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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 12 febbraio 2020, n. 49 
P.S.R. Puglia 2014-2020. Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della 
redditività delle foreste”. Sottomisura 8.1. “Sostegno alla forestazione e all’imboschimento”. Proponente: 
Vincenzo Agostino Maria De Filippis. Comune di Statte (TA). Valutazione di Incidenza, livello I “fase di 
screening”. ID_5575. 

La Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA, Dott.ssa Antonietta Riccio 

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.; 
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.: 
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa; 
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.; 
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
VISTA la D.G.R. n. 304/2006 e ss. mm. e ii.; 
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione 
della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, ha disposto 
l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio attribuendo le 
competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Ecologia; 
VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello 
Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”. Approvazione Atto di Alta 
Organizzazione”; 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- 
MAIA”; 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1744 del 12 ottobre 2015 di nomina del Direttore di 
Dipartimento Mobilità, qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano; 
VISTO il Piano di gestione del ZSC/ZPS “Area delle Gravine” approvato con Deliberazione della Giunta Regionale 
del 15 dicembre 2009 n. 2435; 
VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016, con cui è stata conferita alla Dott.ssa Antonietta Riccio la direzione 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali; 
VISTA la Determinazione n. 16 del 31/03/2017 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, con 
cui con cui è stata conferita alla Dott.ssa Antonietta Riccio la direzione ad interim del Servizio VIA e VINCA; 
VISTO l’art. 52 c. 1 della L.r. del 29 dicembre 2017, n. 67 che, modificando l’art. 23 c. 1 della L.r. n. 18/2012, ha 
stabilito quanto segue: “Al fine di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti di valutazione 
di impatto ambientale, valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale inerenti ai progetti per 
i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei confronti della Regione Puglia, o 
suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere su risorse pubbliche” 
VISTA la D.G.R. n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e 
animali di interesse comunitario nella Regione Puglia” 

PREMESSO che: 
−	 con nota acquisita dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali al prot. AOO_089/29/08/2019 n. 10351, 

il proponente trasmetteva l’istanza volta all’espressione del parere di Valutazione di incidenza relativo 
all’intervento in oggetto allegando la documentazione prevista dalla D.G.R. n. 304/2006 e ss.mm. e ii.; 

https://ss.mm.ii
https://28.07.98
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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−	 con nota prot. n. 32138 del 31/10/2019, acquisita al prot. AOO_089/31/10/2019 n. 13331, la Provincia di 
Taranto, in qualità di Ente di gestione provvisoria rilasciava il proprio parere ai sensi dell’art. 6 c.4 della L.r. 
n. 11/2001 e ss.mm. e ii. (All. 1) 

si procede quindi in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita, ad 
illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening” 

Descrizione dell’intervento 
Secondo quanto riportato nell’elaborato “4. RELAZIONE GRAFICO DESCRITTIVA” (p. 24 e segg.), l’intervento 
consiste nella realizzazione di un rimboschimento mediante l’impianto di 1.600 piante ha delle seguenti 
specie: leccio, carrubo, orniello, roverella, carpinella e coccifera con una percentuale superiore all’80 % e 
specie secondarie quali mirto, lentisco, fillirea e olivastro con una distribuzione spaziale irregolare sulla fila. 
Nel medesimo elaborato si dichiara che l’impianto sarà composto da specie autoctone individuate all’interno 
dell’elenco delle specie riportate nella scheda della sottomisura 8.1 e provenienti dai boschi da seme della 
Regione Puglia, come elencati nella Determina Dirigenziale n.757/2009 e nella Determina Dirigenziale Settore 
Foreste 11 dicembre 2015, n. 211 e, in particolare dall’area dell’Arco Ionico tarantino. 
Le operazioni preliminari all’impianto prevedono l’erpicatura del terreno su tutta la superficie, la squadratura 
del terreno precedentemente livellato mentre le operazioni accessorie successive all’impianto prevedono 
l’irrigazione di soccorso, consistente nella fornitura di 20/piantina e il risarcimento fallanze inferiori al 20% 
della superficie di intervento prima della ultimazione dei lavori. 

Descrizione del sito di intervento 
L’area di intervento è catastalmente individuata dalla particella 68 del foglio 23 del Comune di Castellaneta. 
L’area di intervento, estesa ha 09.90.00 e costituita da un seminativo, è interamente ricompresa nella ZSC 
“Area delle Gravine” (IT9130005) nonché nella zona 2 del Parco naturale regionale “Terra delle Gravine” 

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. n. 176 
del 16 febbraio 2015 e pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si rileva la presenza di: 
6.1.2 - Componenti idrologiche 
−	 UCP- Aree soggette a vincolo idrogeologico 
6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 
−	 BP - Parchi e riserve (Parco naturale regionale “Terra delle gravine”) 
−	 UCP - Siti di rilevanza naturalistica (ZSC/ZPS “Area delle gravine”) 
6.3.1 – Componenti culturali 
−	 BP - Zone gravate da usi civici 

Ambito di paesaggio: Arco Jonico Tarantino 
Figura territoriale: L’anfiteatro e la piana tarantina 

considerato che: 
−	 l’intervento proposto non è in contrasto con quanto disposto dall’art. 23 c. 1 del Regolamento del vigente 

Piano di gestione della ZSC/ZPS; 
−	 che la Provincia di Taranto, in qualità di Ente di gestione provvisoria ha rilasciato il proprio parere ai sensi 

dell’art. 6 c.4 della L.r. n. 11/2001 e ss.mm. e ii. che costituisce parte integrante del presente provvedimento 

Considerati gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente 
richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della 

https://09.90.00
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procedura di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame sebbene non direttamente connesso 
con la gestione e conservazione del ZSC/ZPS “Area delle Gravine” non determinerà incidenza significativa 
ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di 
conservazione sopra richiamati e che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della procedura 
di valutazione appropriata 

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 Garanzia della riservatezza La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le 
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto 
della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento 
dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto 
in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati 
sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti 
separati esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 
2013 n. 33. 

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii.” Il presente provvedimento 
non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso 

non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

DETERMINA 

−	 di non richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto presentato 
nell’ambito del “P.S.R. Puglia 2014-2020. Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel 
miglioramento della redditività delle foreste”. Sottomisura 8.3. “Sostegno ad interventi di prevenzione 
dei danni al patrimonio forestale causate dagli incendi, da calamità naturali ed eventi catastrofici” nel 
Comune di Statte (TA) per le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa; 

−	 di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento 
−	 di precisare che il presente provvedimento: 

	è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di 
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006 e ss.mm. e ii.; 

	non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti 
	ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi; 
	fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili; 

	è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 
presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti; 

	il proponente ha l’obbligo di comunicare la data di inizio delle azioni o delle attività alle autorità di 
vigilanza e sorveglianza competenti; 

−	 di notificare il presente provvedimento al soggetto proponente: Sig. Vincenzo Agostino Maria De Filippis; 
−	 di trasmettere il presente provvedimento, ai fini dell’esperimento delle attività di alta vigilanza e 

sorveglianza, alla Sezione Vigilanza Ambientale, al Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità, , alla 
Provincia di Taranto in qualità di Ente di gestione provvisorio del Parco naturale regionale “Terra delle 
Gravine”, all’Autorità di Gestione del PSR Puglia e all’Arma dei Carabinieri (Gruppo Carabinieri Forestali 
di Taranto); 

−	 di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente; 

−	 di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale. 

https://ss.mm.ii
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Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni. 

La Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA 
(Dott.ssa Antonietta RICCIO) 
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DI TARANTO 
Ente di Gestione provvisoria 

Parco Naturale Regionale "Terra delle Gravine" 

Trasmessa via PEC Dc Filippis Vincenzo Agostino Maria 
Viale della Ghiandaia snc 

Castellaneta (TA) 
v.defìlippis@pec.it 

IHf. lnt. 

E p.c. Regione Puglia - Sezione Assetto del Territorio 
Servilio Parchi e Tutela della Biodiversità 

ufficioparchi.regione@pec.rupar.puglia.it 

Regione Puglia - Sezione Autorizzazioni Ambientali 
Servilio VIA VINCA 

servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

Al Gruppo Carabinieri Forestale Taranto 
fta434 5 9(@.pcc.cara bi n ieri. i t 

al Tecnico Dott.ssa Agr. Wanda Galante 

w.galante@epap .conafpec.it 

Oggetto: PSR Puglia 2014/2020 Mis. 8 "Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento 
della redditività delle foreste" - sottornisura 8.1 Sostegno alla forestazione e all' imboschimento. 
Comune di Statte. Fg. 23 p.lla 68. Proponente: De Filippis Vincenzo Agostino Maria. Nulla Osta 
ex art. il LR. 1812005. 

Si fa riferimento all'istanza in oggetto acquisita al prot. prov.le n. 20373 del 09.07.2019, riguardante la 
richiesta di nulla osta ai sensi dell'art . 11 della l.R. 18/2005 dell'intervento in oggetto. 

In data 11/10/2019, prot. prov.le 029724, è pervenuta a mezzo mail dal tecnico incaricato la 

documentazione amministrativa richiesta a regolarizzazione dell'istanza, nonché la documentazione di 

rito per la procedura di V.lnc.A. presentata alla competente Regione Puglia, tanto al fine di rendere 
altresì parere ex art. 6 comma 4 bis della LR 11/2001. 

In data 17 /10/19, prot. prov.le n. 30613, è pervenuta comunicazione della Regione Puglia Servizio VIA 

V.INC.A. (prot. 12632), con la quale si chiede a questa Autorità di Gestione del PNR Terra delle Gravine, 
parere preventivo ex art. 6 comma 4 bis della LR 11/2001. 

Ente di gestione provvisoria Parco Naturale Regionale "Terra delle Gravine" 
-; i i. 1' f ] - ~ 1 I ~ fJ•I • - ,t.;, 

l 1 • settore .am bient e@p ec. provi nei a. ta ranto .gov. it 
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di gestione provvisorio Parco Naturale Regionale '7erro delle GravineN 

Dall'analisi della cartografia si evince che l'intervento ricade parzialmente alrlnterno della ZSC "Area delle 

GravineH, e all'intervento del P.N.R. "Terra delle Gravine", in Zona 2. 

Descrizione sintetica dell'intervento (Elab. #Relazione tecnica"): 

"Il Progetto dello ditta De Filippis Vincenzo A.M. prevede l'impianto di Boschi misti o ciclo illimitato. 
Sarà realizzato su un unico appezzamento sito nel Comune di Statte in località Moss. Leucaspide, ubicato ol 
FG 23 p.lla 68 e interessando la superficie di 9.9 Ha.{ ... ] 
Come già riportato nella Descrizione dell'area di intervento l'area dello Gravina di Leucaspide è un sito di 
particolare valenza Naturalistica fortemente compromesso dalla vicinanza del polo industrio/e Siderurgico 
dell'Ilvo e dalle Discariche di scorie siderurgiche presenti a poche centinaia di metri dall'area oggetto di 
impianto. li criterio di scelta per l'attuazione degli Interventi previsti dalla sottomisuro Azione 1 è correlata: 
- o fattori soggettivi, ossia o/lo volontà del richiedente ed alle sue valutazioni imprenditoria/i, il richiedente 
gestisce di/otto presso la Mass. di leucaspide un centro congressi e un punto ricettivo e di ristorazione 
anche per grandi eventi; 
• a fattori oggettiVI, di natura principalmente ambientale. Lo vicinanm del sito di impianto al centro 
siderurgico dell'llVA e le problematiche legate all'inquinamento sulle componenti ambienta/i ha indotto la 
progettazione a puntare sulla realizzazione di un bosco a ciclo il/Imitata e convertendo l'azienda agricola in 
modo permanente. 
Descrizione delle operazioni previste: 
In riferimento al progetto proposto si descrivono le seguenti operazioni previste: 
Opere preliminari all'impianto 
1. Erpicatura del terrena su tutta la superficie; 
2. Squadratura del terreno precedentemente livellato per un impianto di 1600 piante ad ha. 
Operazioni di messa a dimora 
1. Apertura buche con trivella meccanica (diametro cm 40, profondità cm 40}; 
2. Acquisto di piantine di latifoglia in fitocello; 
3.Cotlocamento a dimora di piantine latifoglia in contenitore, compresa la ricolmatura con compressione del 
terreno; 
Operazioni accessorie 
1.lrrigaziane di soccorso, compreso l'approwigionamento idrico a qualsiasi distanza e qualunque quantità, 
distribuzione dell'acqua con qualsiasi mezzo o modo per ciascun intervento e piantina (quantità 20 I); 
2.Risarcimento fa/lonze inferiori al 20% della superficie di intervento primo della ultimazione dei lavori. 
Dettagli e dati tecnici dell'impianto 
In relazione alla pedologia delle aree in esame, prevalentemente calcarenitica, si procederà con uno 
lavorazione del terreno o buche ed un sesto di impianto delle piante variabile di circa 2,5 m x 2,5 m. la 
scelta di questo tipo di lovorozione del terreno è stata influenzata soprattutto dal clima caldo-arido dello 
stazione e dalla giacitura dei terreni. La densità degli elementi prevista dal progetto prevederà 1600 piante 
ad ettaro con una disposizione delle piante per filari paralleli, con un andamento sinusoidale. In alcune aree 
data la presenza di piantine spontanee di olivastro si realizzerà un impianto irregolare. La distribuzione delle 
specie componenti l'imboschimento prevedrà la distinzione tra specie principali quali leccio, Carrubo, 
Orniello, Roverella, Carpinetla e Caccifera con una percentuale superiore al/'80 96 e specie secondarie quali 
Mirto, Lentisco, Fi/lirea e Olivastro con una distribuzione spaziale irregolare sulla fila. 

Ente di gestione prawisoria Parco Naturale Regionale "Terra delle Gravine" 
I i···;,(:-·}. ~ì :: . .:! - TE :.:_::.~-: 

' 1. 1' - '.)~e: settore.amblente@pec.provincia.taranto.gov.lt 
' od:-.:·: i :,._,1 1,_. '.:(:/1/1.l 1J,ì;• ,_;, 
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di gestione prowisorio Porco Naturale Regionale "Teffa delle Gravine" 

L'impianto sarà composto do specie autoctone individuate all'interno delrelenco delle specie riportate nella 
schedo dello sottomisura 8.1 e provenienti dai boschi da seme della Regione Puglia, come elencati nella 
Determina Dirigenziale n.757/2009 e nella Determina Dirigenziale Settore Foreste ll dicembre 2015, n. 211. 
L'impianto sarà essere costituito da popolamenti polispeci[,cf di latifoglie e conifere, prevedendo più specie, 
principali (Leccio, Carrubo, Orniello, Roverella, Carpine/la e Cocci/era) e secondarie (Mirto, Lentisco, Flllirea e 
Olivastro). L'area regionale di progetto come classificata dalla Determina Dirigenziale n.575/2009 è l'Arca 
Ionica tarantino." 

Atteso che l'Intervento: 

Interessa terreni coltivi ubicati in zona 2 del Parco 
È compatibile con l'art. 4, comma 3 della L.R. 18/2005 e ss.mm. e ii., nonché con le 
finalità di cui all'art. 2 (comma I lettere•• c", "e") della medesima legge. 

Si propone di esprimere parere favorevole In attuazione di quanto previsto dall'art 6 comma 4 bis della LR 

11/2001 e di rilasciare Nulla-Osta secondo quanto previsto dall'art 11 della LR. 18/2005. 

~~7..w 
IL DIRETTORE y' 1f° l 

- visto il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 ed in particolare l'art. 107; 
- visti gli artt. 4 e 17 del D. Lgs. N. 165/2001; 
- vista la legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm. e ii.; 
- visto lo Statuto Provinciale; 
- visto Il Regolamento di Organizzazione e di Funzioni di Dirigenza dell'Ente; 
- vista la LR. n. 18/2005 e ss.mm. e li; 
- Visto il Piano di Gestione del SIC ZPS "Area delle Gravine" 
- Vista la documentazione in atti; 
- Valutata la proposta Istruttoria che precede e ritenuto di non doversene discostare 

ESPRIME 
parere favorevole nell'ambito della procedura di V.INC.A., in attuazione di quanto previsto dall'art 6 

comma 4 bis della LR 11/2001, e NULLA OSTA ai sensi all'art. 11 della LR. 18/2005 e smi per gli interventi 
in oggetto. 

11 presente prowedlmento è relativo al solo regime dispositivo previsto dalla L.R. 18/2005 e ss. mm. e il. e dalrart 6 comma 
4 bis della LR 11/2001, ed esclusivamente per la realizzazione delrlntervento sopra descritto e non supera e/o sostituisce altri 
pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti al sensi delle normative vigenti e viene fatto salvo ogni altro prescritto nulla osta, 
parere, autorizzazione, concessione, permesso, valutazione, licenza o altro secondo la specifica normativa di riferimento non di 
competenza di questo Ente, nonché diritti di terzi eventualmente dovuti e previsti ai sensi delle norme vigenti. 

11 presente prowedlmento viene rilasciato fatto salvo Il potere di controllo da parte dell'Ufficio Parchi e Tutela della 
Biodiversità della Regione Puglia, nel termine di 60 g., secondo quanto stablUto dalrart. 17/2007. 

I 
Ente di gestione provvisorio Parco Naturale Regionale -ferra delle Gravine 
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